
Ieri lo sciopero. Tonina
incontra i lavoratori, ma 
resta aperto il nodo 
della produttività

TRENTO.  Trasporto  pubblico  
bloccato per quattro ore ieri 
per lo sciopero dei dipendenti 
di Trentino Trasporti. Alla pro-
testa indetta unitariamente da 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e 
Faisa per chiedere il rinnovo 
del contratto aziendale ha ade-
rito - secondo i sindacati - il 
90  per  cento  del  personale  
viaggiante. 

I segretari delle sigle sinda-
cali hanno incontrato il vice-
presidente  Mario  Tonina.  
«Abbiamo ribadito quanto già 
detto in precedenti incontri» 
sottolineano Stefano Montani 
(Filt Cgil), Massimo Mazzura-
na  (Fit  Cisl),  Nicola  Petrolli  
(Uiltrasporti) e Michele Givoli 
(Faisa-Cisal).  «Il  vicepresi-
dente ha preso atto delle no-
stre richieste e si è impegnato 
a  portarle  all’attenzione  del  
presidente Fugatti, ma nulla 
di più».

Tonina replica conferman-
do invece piena attenzione al-

le istanze dei lavoratori: «In 
un anno di legislatura abbia-
mo dato prova di voler miglio-
rare la qualità del servizio e ac-
crescere la sicurezza dei lavo-
ratori. Oggi ci siamo impegna-
ti per dare delle risposte e vo-
gliamo  investire  ancora  nel  
dialogo». 

La trattativa è bloccata so-
prattutto sul nodo della pro-
duttività. «Sul piano delle ri-
sorse - spiegano i sindacati - 
siamo convinti che con un ul-
teriore piccolo sforzo si possa 
trovare una mediazione. Sulla 
richiesta di maggiore produtti-
vità, invece, le posizioni resta-
no ancora molto distanti. Pro-
vincia e Trentino Trasporti di-
menticano  che  i  lavoratori  
hanno già dato in questi anni. 
Non si può continuare a spre-
merli».

Per  i  sindacati,  infatti,  la  
produttività negli anni passati 
è stata ampiamente garantita 
da tutti i lavoratori. E se nelle 
prossime settimane non ver-
ranno convocati per riaprire 
la trattativa su basi concrete, i 
sindacati sono pronti a torna-
re nuovamente a incrociare le 
braccia.

Bus e treni fermi
Ma la trattativa
è ancora bloccata
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Trasporti fermi per quattro ore
«Senza risposte nuovi scioperi»
Adesionemassiccia allamobilitazione sul contratto: il 90% dei lavoratori in piazza

TRENTO Ieri il 90% del persona-
le di Trentino Trasporti ha in-
crociato le braccia, aderendo
allo sciopero che per quattro
ore ha paralizzato il trasporto
urbano ed extraurbano in tut-
ta la provincia. La protesta in-
detta unitariamente da Cgil,
Cisl, Uil e Faisa per chiedere il
rinnovo del contratto azien-
dale si è conclusa con un pre-
sidio in piazza Dante e con un
incontro con il vicepresidente
della giunta Mario Tonina:
«All’assessore abbiamo riba-
dito quanto già detto nei pre-
cedenti incontri — sottoline-
ano Stefano Montani (Filt
Cgil), Massimo Mazzurana
(Fit Cisl), Nicola Petrolli (Uil-
trasporti) e Michele Givoli
(Faisa-Cisal) — e il vicepresi-
dente ha semplicemente pre-
so atto delle nostre richieste,
impegnandosi a portarle al-
l’attenzione del presidente
Fugatti. Ma nulla di più».
A fronte di un contratto

scaduto da 18 anni la Provin-
cia sembra disposta a stanzia-
re 2,4 milioni di euro, una ci-
fra che dopo il primo sciopero
è stata di poco aumentata:
«Non basta — dicono però i
sindacalisti — perché il tema
centrale è anche quello della
richiesta di maggiore produt-
tività. Ma su questo fronte i

dipendenti di Trentino Tra-
sporti hanno già dato negli
scorsi anni, non è possibile
continuare a spremerli. Il per-
sonale viaggiante e gli addetti
alle officine hanno fatto la lo-
ro parte, ora tocca all’Azienda
fare la sua».
Tra i lavoratori al presidio

anche un delegato di Rovere-
to, Erik Zobele: «Mentre sia-
mo fermi al palo da mesi e
mesi per il rinnovo del con-
tratto, nel resto d’Europa
stanno investendo sulla mo-
bilità sostenibile. Alla politica

chiediamo un cambio di pas-
so deciso che oltre a chiudere
questa partita, riconoscendo
ai lavoratori quello che spetta
loro di diritto, dimostri che
questo settore non è più con-
siderato un mero coso econo-
mico ma come una opportu-
nità per migliorare il traspor-
to pubblico locale».
I sindacati «se nelle prossi-

me settimane non verranno
convocati per riaprire la trat-
tativa su basi concrete», an-
nunciano nuove mobilitazio-
ni: «Se non ci ascoltano tor-
neremo a scioperare e questa
volta saremo di più sia nelle
percentuali di adesione che in
piazza».
Sindacati che però non si

scoraggiano: «Non partiamo
dall’idea di fare il muro con-
tro muro, perché siamo con-
sapevoli che il nostro lavoro si
traduce in un servizio per il
cittadino e che lo sciopero
crea molti disagi tra i passeg-
geri. Ma nemmeno possiamo
fare passi indietro di fronte al-
le legittime richieste del rin-
novo del contratto alla contra-
rietà alla richiesta di maggio-
re produttività. Chiediamo in-
vece un passo in avant i
all’Azienda e alla Provincia».

Donatello Baldo
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